
napolinord.org   napolinord.it   napolinord.com   napolinord.info

Una ventina di colleghi deputati lo hanno accolto in aula e, alzandosi in piedi
all’unìsono, lo hanno applaudito, intonando un coro da stadio e scandendo le
sillabe del suo cognome: «Ce-sa-ro. Ce-sa-ro!». Il neopresidente della Provincia
di Napoli ha fatto il suo ingresso trionfale a Montecitorio, ricevendo anche i
complimenti dei commessi: «Sono stati quelli», ha commentato «che mi hanno
maggiormente emozionato». Poi, ha ricevuto la telefonata di buon lavoro da
parte del governatore Antonio Bassolino. E giovedi 11 giugno alle 11,30 è stato
ricevuto dal presidente dell’assemblea, Gianfranco Fini, dopo essere stato l’altro
giorno, in compagnia del coordinatore regionale, Nicola Cosentino, ospite del
premier Silvio Berlusconi. Ma è alla formazione della giunta provinciale che Luigi
Cesaro sta lavorando in questi giorni. Sondando disponibilità e valutando ipotesi.
Al momento, l’opzione più accreditata resta quella che fa riferimento al prefetto,
già questore di Napoli, Bari e Reggio Calabria, ed ex senatore
Franco Malvano, molto probabilmente prossimo assessore alla

Cesaro vuole Ferrara e Malvano in giunta
Il vicecordinatore del Pdl Landolfi: «Il referendum? Non andrò votare,
è venuta meno la necessità politica»

Luigi Cesaro è il nuovo presidente della
Provincia di Napoli. Cinquantasette anni, sposato,
con due figli. Sant’Antimo, nell’entroterra
partenopeo, è il quartier generale della sua vita
professionale, politica e privata. Laureato in
Giurisprudenza alla Federico II, alla fine degli
anni ‘70 muove i primi passi da procuratore
legale ad Aversa, in provincia di Caserta. Nel
1980 è vincitore di concorso nell’allora Usl di
cui diviene dirigente. Sviluppa la sua passione
nei circoli politici del piccolo centro a nord di
Napoli fino a diventare consigliere provinciale
a Napoli nelle liste del Psi. Viene eletto con il
28,2 per cento. La conferma arriva questa volta
sotto la bandiera di Forza Italia, il partito fatto
nascere da Silvio Berlusconi a cui aderisce da
subito. È il 1996 l’anno decisivo per la svolta
politica: arriva la candidatura a Montecitorio.
Con 29.907 voti, pari al 47,2 per cento, Luigi
Cesaro è l’unico deputato espresso nell’area
metropolitana a nord di Napoli. Siede nella
commissione Trasporti e in quella di Bilancio,
Tesoro e Programmazione. Diventa assessore
ai Lavori Pubblici e poi all’Urbanistica e ai Beni
Ambientali di Piazza Matteotti. Tre anni dopo,
la direzione nazionale del Polo della Libertà lo
mette in corsa per un seggio al
Parlamento europeo. Il volo

Provinciali Napoli,
Cesaro da avvocato in
provincia a Presidente

di Massimo Caponetto

Raid del giornalista di Repubblica
Antonio Corbo alla scimmietta,
la nota gelateria afragolese
fondata da Antonio Giglio. La
motivazione dell'inattesa visita
del giornalista per verificare di
persona la qualità del rinomato
gelato. Antonio
Corbo aveva già

FRATTAMAGGIORE. PROVINCIALI
ELETTO L’EX SINDACO ENZO
DEL PRETE PER IL PD, TRACOLLO
P E R  R A T T O  C O N  I L  P D L

Gli afragolesi hanno espresso il
loro giudizio sulla politica locale.
In consiglio provinciale non entra
nessuno, la rosa dei consiglieri
a piazza Matteotti vede un
affollamento di Napoli Città che
ha espresso un voto più politico.
In provincia la battaglia è scesa
p i ù  s u i
personalismi, è

Afragola "Raid" alla gelateria
"La Scimmietta" del giornalista
di Repubblica Corbo

Afragola. Nespoli esce
vincente con Castaldo
alla Provincia, non
scatta il consigliere

Cardito-Caivano. Infuocata
la campagna elettorale del
collegio, è arrivato il giudizio
dei cittadini

Le elezioni per il collegio numero
25 hanno dato un risultato che
molti non si attendevano. Il
numero elevato di candidati
concentrati in un unico territorio,
quello frattese, faceva valutare
improbabile l’elezione di un
rappresentante a palazzo
Matteotti. Dopo
una campagna

Una manciata di voti non
portano in  Prov inc ia
Francesco Castaldo e Pina
Accurso. Monopoli con il
premio di maggioranza
ottiene il seggio a Piazza
M a t t e o t t i .  B o c c i a t o
Papaccioli. Giangrande di
Carditello, tradisce l'Udeur
alle elezioni
prov inc ia l i .
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d i r e t t o  a
Strasburgo gli è
assicurato da
6 0 m i l a
preferenze. A
Bruxelles invece
è membro della
commissione per
l a  P o l i t i c a
Regionale, dei
Trasporti e del
Turismo della
commissione per
l’Agricoltura e lo
Sviluppo Rurale e

Vice presidente della Delegazione
Interparlamentare per i Rapporti con
l’Australia e la Nuova Zelanda. Nel 2001
la conferma a deputato nelle Politiche
del 13 maggio con 35.533 preferenze
nel collegio Arzano, Casandrino,
Casavatore ,  Grumo Nevano e
Sant’Antimo. Il mandato alla Camera,
continua nelle elezioni del 2006 e del
2008. Nel 2004 è componente del
Direttivo dell’associazione nazionale
Comuni Italiani. Le esperienze di
amministratore locale, una su tutti quella
di sindaco della “sua” Sant’Antimo, lo
mettono in evidenza agli occhi del vertice
del partito che gli affida il coordinamento
di Forza Italia per la Provincia di Napoli
e poi quello di vicario per la Campania
al fianco di Nicola Cosentino. Oggi il suo
nome spezza la continuità del
centrosinistra alla guida della Provincia
di Napoli da 15 anni.

Provinciali Napoli, Cesaro
da avvocato in provincia a
presidente

assaggiato il gelato di
Antonio Giglio(nella foto),
ma fuori sede, gli era
capitato di mangiarlo al
Ristorante " Fenesta
Verde" di Giugliano e nelle
redazioni di Radio Marte

e Radio Kiss dove spesso è ospite durante
le trasmissioni sportive. Il giornalista
ovviamente è rimasto soddisfatto dalla
visita diretta ed ha colto l'occasione per
intervistare per le pagine di repubblica
Antonio Giglio titolare delle gelateria che
ha anche una importante filiale nel Centro
Campania di Marcianise. "Prima di proporre
ai miei lettori ed a chi mi segue in radio la
squisitezza di questi gelati volevo verificare
di persona" avrebbe affermato
Antonio Corbo "Sono rimasto
sorpreso da questa improvvisa
visita di Corbo che è arrivato
senza avvertirmi per cogliermi
di sorpresa" ha sottolineato
Antonio Giglio, l'imprenditore
afragolese che partendo da
"Zero" ha saputo costruire un'impresa con
trenta dipendenti con un monoprodotto di
qualità. "Alla richiesta di come riesco ad
ottenere questi sapori con i miei gelati da
parte di Corbo ho risposto che per il gelato
a limone prendo i limoni di Sorrento li
premo e li aggiungo ad i miei prodotti di
qualità per ottenere la freschezza ed il
gusto del vero gelato al limone e cosi faccio
per gli altri gusti, scegliendo sempre la
qualità e la freschezza" conclude Giglio,
titolatre della rinomata gelateria afragolese.

Afragola "Raid" alla
gelateria "La Scimmietta" del
giornalista di Repubblica Corbo

FRATTAMAGGIORE.
PROVINCIALI, ELETTO L’EX SINDACO DEL
PRETE PER IL PD, TRACOLLO PER RATTO
CON IL PDL

elettorale lunga e piena
di colpi di scena, risulta
eletto Enzo Del Prete
(nella foto), medico
frattese,  ex Sindaco,
candidato per il  Pd. Il
dott. Del Prete ha
ottenuto 8143 voti,
circa i l  28%, una
percentuale ben al di
sopra della media
nazionale del Pd che si

attesta al 26%. Buon risultato anche per
l’assessore comunale di Frattamaggiore,
Rosa Bencivenga Idv  che totalizza 1811
voti, il 6,07% e per la Lista Nicolais che
con Sossio Liguori porta a casa 1960 voti,
il 6, 57%, un risultato non scontato con
una lista civica. Nella media provinciale
anche il voto a Sinistra e Libertà che con
il dott. Tammaro Carmelo D’Angelo mette
insieme 1012 voti. Risultato insufficiente
per la lista Comunista con Tommaso Sodano
presidente, le divisioni della sinistra radicale
non giovano, insieme i due partiti a sinistra
avrebbero ottenuto quasi il 5% ed in
provincia di Napoli l’8. Difficile la valutazione
del voto nel centro destra, nonostante la
vittoria al primo turno di Luigi Cesaro con
il 59% dei voti. Nel collegio 25 la scelta del
Pdl di candidare un consigliere in carica,
Gaetano Ratto, da poco fuoriuscito dal Pd
non deve essere piaciuta molto agli elettori
del centro destra che hanno risposto con
un risicato 18,20% che corrispondono a
5430 voti. Un risultato ben al di sotto della
media provinciale del Pdl che si attesta
intorno al 25% - Exploit per la lista del Pri,
l’ex consigliere comunale Geppino Capasso
esce da questa tornata con circa 2500 voti
l’8% che per il partito dell’edera è un
risultato inaspettato. Bene il consigliere ex
Pd Erminio Capasso che con l’Udc totalizza
2141 voti e l’ex Sindaco di Frattamaggiore
Corrado Rossi Udeur con 1824. Intanto il
centro sinistra locale canta vittoria, non
era affatto scontato che in un momento di
crisi del campo progressista si raggiungesse
il risultato dell’elezione del candidato Pd.
Altri umori nel campo del centro destra
dove la mancata elezione di Ratto porterà
conseguenze su gli equilibri futuri del Pdl
locale

C o l l e g i o  2 5 ,  F r a t t a m a g g i o r e ,
F r a t t a m i n o r e ,  C r i s p a n o  e c c o
i l  r e s o c o n t o

embra t a  p i ù  una
competizione città per
città sui nomi messi in
campo e sulle tensioni
all'interno dei vari partiti.
Ottimo il risultato di
Biagio Castaldo che con
il quasi 27% si attesta
tra i più votati della
provincia di Napoli.
Nespoli e il suo partito
escono vincenti da
questa competizione

nonostante i tentativi di alcuni consiglieri
eletti nella sua maggioranza di contrastarlo.
Deludente il risultato di Enrico Esposito,
anche se molto votato, rispetto alle
aspettative che vedevano 4 consiglieri
comunali ufficialmente schierati con lui ed
altrettanti in modo ufficioso. Buono il
risultato di Gennaro Giustino che conferma
la sua presenza sul territorio, il quartiere
Salicelle lo ha appoggiato molto, ha ottenuto
gli stessi risultati dello schieramento del
PDL nel le sezioni del  quart iere.
Sorprendente risultato positivo per Angelo
Bardoni che secondo indiscrezione avrebbe
ottenuto l'appoggio di un consigliere di
maggioranza. Cosimo Boemio conferma la
tendenza del partito di Di Pietro, IDV,
nettamente in crescita in Campania. Anche
ad Afragola va bene l'UDC con Nicola
Perrino, che però resta deluso dal clima
politico creatosi intorno alla campagna
elettorale. Frana il PD afragolese, i dati
vedono un risultato estremamnte negativo
per le dimensioni del partito. Conferma la
forza personale Gaetano Graziano con la
lista del Presidente Nicolais, stesso dato
alla scorsa tornata alle provinciali

A f r a g o l a .
Nespoli esce vincente
con Casta ldo a l la
Provincia, non scatta il
consigliere
Castaldo - PDL - tra i migliori in
provincia di Napoli, 27%, bene
Giustino - MPA -, delusione rispetto
alle aspettative per Esposito - Alleanza
di Centro Pionati - Frana Il PD,
conferma di Graziano con la Lista di
Nicolais
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Con l'aggiornamento dei dati sul sito del
ministero degli interni dobbiamo rettificare
le posizioni dei vari candidati e con il 13,49
per cento risulta Luigi Fusco il detentore
del primato di preferenze nel collegio, anche
se vittoria non si può chiamare, le

dimensioni del Partito
Democratico e la presenza
sul territorio delle due
sezioni  del PD di Caivano
e Cardito sottolineano un
risultato scadente alle
provinciali. Il Partito è
andato indubbiamente
meglio alle Europee. A

trascinare la percentuale alle europee sono
stati Cozzolino e Montemarano, il deputato
uscente, tra l'altro di Cardito, Andrea Losco
ha ottenuto un risultato negativo. Il collegio
Caivano Cardito alle provinciali ha espresso
il suo giudizio, premiato Francesco Castaldo
con l'IDV, confermata la stima dei suoi
concittadini carditesi, sono mancati qualche
centinaio di voti a Caivano
per fargli perdere la corsa
per un seggio in Provincia.
Indiscrezioni raccontano di
una "lite" davanti al circolo
della Caivanese sul corso
tra Giuseppe Barra sindaco
di Cardito di IDV, Giacinto
Russo, senatore IDV ed un
sosstenitore di quest'ultimo. Scatta invece
un seggio con il premio di maggioranza ad
Alleanza di Centro con Pionati dove la buona
affermazione personale di Monopoli porta
un caivanese al consiglio provinciale, tra
l'altro l'unico che è scattato in questo
collegio. Ottima affermazione personale
della giovanissima Pina Accurso che
dimostra di essere matura per la
competizione politica con la "P" maiuscola,
anche per lei non scatta il seggio in provincia
per solo circa 150 voti, è stata Carditello
ed il "tradimento" del consigliere Giangrande
insieme al coordinatore del collegio Andrea

Russo a far perdere il
consigliere provinciale al
collegio di Caivano - Cardito.
Indiscrezioni raccontano di
un Giangrande fortemente
impegnato nella campagna
del candidato dell'MPA De
Simone, vedremo il Partito
quali decisione adotterà in
merito al comportamento

"grossolano" di Giangrande e Russo.
Giangrande è andato criticando il
comportamento del consigliere di Caivano
Accurso per la firma di scioglimento a
Papaccioli di centro-destra, anche se la
Accurso ha sempre precisato di restare
all'opposizione in città
nonostante il passaggio di
Mastella nel centro-destra
a livello nazionale.  Altro
metro di misura per se
stesso quale consigliere
della città di Cardito, dove
dopo tante battaglie contro
il sindaco Barra di centro-
sinistra accetta di ottenere un assessorato
e quindi di sostenere la maggioranza di
centro-sinistra. Intanto Falco vince il
confronto cittadino con Monopoli ed è il
secondo più votato nel collegio; De Mita e
l'UDC ottengono un ottimo risultato
confermando il dato regionale, decisivo
anche l'aiuto di Enzo Amirante da Cardito,

Cardito-Caivano. Infuocata la campagna
elettorale del collegio, è arrivato il giudizio dei cittadini

che con il suo ingresso nell'unione di Centro
ha portato un'ondata di freschezza all'UDC
cittadino. Voto rumeno per De Simone a
carditello la città ha dimostrato di stare
con lui. Rocco Saviano ottiene un ottimo
dato. Papaccioli racimola 1600 preferenze
circa su Caivano bruciando migliaia e
migliaia di preferenzeal PDL, circa diecimila
in meno dell'ultima tornata alle comunali.
Il dato era scontato, almeno 1600 persone

sono andate a votare
PDL senza guardare il
candidato e mettendo il
segno sul partito di
Berlusconi. Il Cavaliere
ha regalato i suoi 1643
voti all'ex Sindaco, ma
sono stati tantissimi
quelli che nonostante il
tifo per il Presidente
Berlusconi sono andati per altri lidi
bocciando il lavoro svolto da Papaccioli.
Confermata la tesi della sua fine politica,
adesso per il centro-destra caivanese si
aprono altri scenari.

Giangrande
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di Francesco Celiento

L’evento promosso
dal l 'ente per la
“Festa dei Gigli”,
nell’ambito della
rassegna “Giugno
Nolano”, con la
c o l l a b o r a z i o n e
tecnica della Planet
Fashion, si terrà tutti
i giorni da giovedì 11
giugno fino al 14

presso l’area mercatale di Piazza D’Armi
con inizio alle ore 20 nella cittadina di Nola.
Ovviamente, oltre agli stand di famose
pizzerie, ci saranno musica, gastronomia,
cabaret e spettacoli con artisti famosi,
presentati da Erennio De Vita, a fare da
cornice a quello che già si preannuncia un
evento di successo il quale darà modo alle
attività produttive di Nola e non solo di
confrontarsi in uno scambio culturale e
professionale attraverso quello che
rappresenta il made in Campania per
eccellenza, ovvero la pizza napoletana.
Partner della kermesse sono l’azienda
Caputo di Napoli, che ha fornito la farina,
la Fiammante (pomodoro fresco) ed il
caseificio Euro Iovine  di Crispano (latticini).

Semaforo verde per
la “Festa della Pizza”

Cesaro vuole Ferrara e
Malvano in giunta

l e g a l i t à
d e l l ’ e s e c u t i v o
partenopeo targato
c e n t r o d e s t r a .
M a l v a n o ,
candidatosi alle
recenti europee, ha
c o l l a b o r a t o
nell’ultimo periodo

con la struttura del sottosegretario ai rifiuti
Guido Bertolaso, occupandosi proprio di
ordine pubblico. Il prefetto ed ex
parlamentare, tra l’altro, ha annunciato di
voler querelare le parlamentari del Pd,
Maria Fortuna Incostante e Teresa Armato,
firmatarie di un’interrogazione su alcuni
«incontri elettorali» che Malvano avrebbe
tenuto «in alcuni commissariati di polizia
del Napoletano». L’ex questore di Napoli
ha replicato: «È vero che ho incontrato
personale della Polizia, ma a marzo, quando
non ero stato ancora candidato, né pensavo
di esserlo, ma svolgevo il ruolo di consulente
per la sicurezza e l’ordine pubblico
nell’ambito dell’emergenza rifiuti in
Campania. In quelle circostanze - ricorda
- mi sono limitato ad apprezzare l’operato
della polizia per come, insieme alle altre
forze dell’ordine, aveva gestito l’ordine
pubblico in occasione dell’apertura della
discarica di Chiaiano». Cesaro, poi, ha
intenzione di confermare la vicepresidenza
all’Udc e per questo incarico starebbe
pensando al rettore della Parthenope
Gennaro Ferrara, il quale rinunciò alla
candidatura alla presidenza della Provincia
proprio in forza dell’intesa siglata con il
Pdl. Inoltre, un’altra ipotesi al vaglio è
quella che conduce al coinvolgimento dell’ex
senatore di An Luigi Bobbio, ex pm della
procura di Napoli. Un dato è certo: Cesaro
esclude la possibilità che i consiglieri
provinciali possano diventare assessori:
«Credo», ha tenuto a precisare, «che
occorra tenere distinti i ruoli elettivi di
rappresentanza democratica da quelli
espressi nell’ambito del governo provinciale.
E chi ha chiesto il voto in campagna
elettorale per essere eletto consigliere è
giusto che resti interprete del ruolo che gli
è stato assegnato dall’elettorato». Secondo
il vicecoordinatore vicario regionale del Pdl,
Mario Landolfi,«l’altoprofilo della giunta
provinciale di Napoli deve essere un
obiettivo, oltre che un auspicio. Anche
perché l’amministrazione Cesaro, oltre ad
aggredire le questioni di competenza
provinciale dovrà diventare la vetrina di
buon governo sulla quale il Pdl potrà contare
per affrontare le delicate e future scadenze
elettorali». Infine, il referendum sulla legge
elettorale che sembra aver allontanato il
presidente della Camera, Fini (che ha detto
di voler andare a votare) dal premier, il
quale ha dichiarato che non sosterrà la
consultazione referendaria. «Io pure», ha
dichiarato l’ex di An, Landolfi, «ritengo che
il referendum sia superato. Oggi la
frammentazione partitica è ridotta. E pure
se ho concorso a raccogliere le firme, ritengo
che oggi sia sbagliato imporre per legge
aggregazioni tra partiti per superare la
soglia di sbarramento»

di  Antonio Botta

I media sono concentrati, come del resto
noi, in questo periodo di elezioni, sulla
ricerca spasmodica di notizie politiche e di
dichiarazioni dei vari candidati. Per allegerire
un pò il clima abbiamo pensato di segnalarvi
 un evento che rende finalmente onore alla
Casoria che lavora proficuamente, che
chiacchiera poco ( quante parole al vento
nel “salotto”aperto di piazza Cirillo) e
produce molto e bene. L’azienda casearia
“Muzzaré”, sita in via Armando Diaz,
precisamente nello slargo C. A. Dalla Chiesa,
si è ottimamente distinta nel primo Concorso
caseario “Mozzarella in Comune”, che si è
svolto a Napoli (Agrosud- Fiera d’Oltremare
)nei giorni 21 e 22 Febbraio 2009. Vi hanno
partecipato 83 caseifici, molti dei quali della
provincia di Caserta. La premiazione è
avvenuta il 28 Maggio scorso nella sede
dell’ANCI (Associazione Nazionale Comuni
Italiani) a Roma, in via dei Prefetti.
Ventiquattro le aziende premiate, che si
sono aggiudicate complessivamente 5 ori,
13 argenti e 6 bronzi.  Sul podio più alto
i campioni di mozzarella che hanno
conseguito il punteggio superiore a 85
centesimi.“Plenum” per il caseificio di
Casoria, al quale sono state conferitedue
medaglie: la prima d’oro per la mozzarella
dal peso di 500 grammi e l’altra d’argento
per quella corrispondente al peso di 250
grammi. Ha ritirato il premio il signor
Umberto Esposito, uno dei soci del
Caseificio, presente alla cerimonia di
consegna dei premi insieme con la signora
Sabina. “Le sessioni di degustazione”-
spiega il signor Esposito- “sono state curate
da apposite commissioni composte da
esperti di analisi sensoriale, giornalisti del
settore eno-gastronomico, professori e
ricercatori universitari, operatori della
r i s t o ra z i one  e  de l  c ommer c i o
specialistico.Erano, tra gli altri, presenti
Licia Granelli, responsabile della pagina di
enogastronomia di Repubblica, Beppe
Bigazzi, giornalista enogastronomico

C A S O R I A .  M U Z Z A R E ’ . . . O L E ’ !
Il noto caseificio casoriano premiato con medaglia d’oro e d’argento al
primo Concorso caseario: “Mozzarella in Comune”. Ritirato il premio,
a Roma, dal signor Umberto Esposito: “Gli esperti hanno apprezzato le
genuine  qualità del nostro prodotto, sottolineandone la prelibatezza,
la squisitezza, la freschezza e la morbidezza”

televisivo, Anna Di Martino de Il
Mondo,Luciano Pignataro del Mattino,
Stefano Polacchi del Gambero Rosso. Essi
hanno potuto apprezzare l’elevata qualità,
intensità e persistenza del sapore della
nostra mozzarella, sottolineandone le
caratteristiche che tutti i nostri clienti  e
intenditori le riconoscono da sempre:
prelibatezza, morbidezza, squisitezza e
freschezza”. “La soddisfazione è ancora
maggiore”- aggiungono alcuni operai del
Caseificio-  “se si considera che Muzzaré è
l’unica “medagliata” della provincia di Napoli.
Inoltre, il premio acquista un valore ancora
più consistente per il fatto che la provincia
di Napoli non è DOP, ossia non rientra
nell’area geografica per il riconoscimento
del marchio “denominazione di origine
protetta”. L’iniziativa, organizzata
dall’Associazione Res Tipica in collaborazione
con la citata Anci  e con il patrocinio
scientifico della Facoltà di Veterinaria di
Napoli, è nata con la finalità lodevole di
riconsegnare alla mozzarella di bufala il
ruolo di prodotto di punta della tradizione
casearia nazionale e di proseguire, con tale
primo evento, il percorso avviato da alcuni
Comuni di dare vita all’Associazione “Città
della Bufala”. Uno degli obiettivi del
Concorso, infatti, è di contribuire alla
qualificazione ed alla tutela ambientale dei
territori dei Comuni a vocazione lattiero-
casearia-bufalina. Un ringraziamento
particolare va rivolto, al riguardo,
all’Assessorato all’Agricoltura della Regione
Campania, che ha creduto nella iniziativa
e ne ha sostenuto concretamente la sua
realizzazione.
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di Giuseppe Costantino

Tante volte
m i  s o n o
o c c u p a t o
della politica
di Caivano
che è il paese
in cui sono
nato e vivo.
Sempre ho
s o s t e n u t o
c h e  s i
d o v e s s e

procedere ad un profondo rinnovamento
della classe dirigente e  più volte ho
sostenuto la necessità di avere alla giuda
del paese uomini nuovi e giovani che
sapessero interpretare i bisogni di una
comunità troppo segnata dal malgoverno
e dalla inconsistenza dei tanti “politicanti
di lungo corso che ammorbano la vita del
paese”. Ma mai mi sarei aspettato un
terremoto come quello che è uscito dalle
urne l’otto giugno. Non sfugge al lettore
che i dati elettorali di Caivano costituiscono
un elemento di assoluta novità nella realtà
politica del paese e di tale chiarezza  che
non possono passare sotto silenzio. La
prima considerazione che si deve fare sul
voto del 6 e 7 giugno è che con esso a
Caivano è finito il bipartitismo e la solita
litania tra forze sempre uguali e sempre in
contrasto tra loro per motivi spesso
incomprensibili ai cittadini . Balza subito
agli occhi che il PD ed il PDL insieme non
raggiungono il venti per cento (1500 voti
al  PD e 1800 il PDL per una percentuale
che forse sfiora il 19 per cento) così come
colpisce il notevole fiasco elettorale di
Sinistra e Libertà ( intorno ai 700 voti per
una percentuale che è collocabile intorno
al 3 per cento) a fronte di un notevole
successo delle liste caratterizzate da un
forte rinnovamento. Colpisce il risultato
elettorale di Accurso che raccoglie a Caivano
oltre 1400 voti e che sarebbe stata eletta
se non fosse stata “bucata “ a Cardito non
si sa perché, e il risultato dell’UDC che con
Antonio Falco vede i propri voti balzare a
quasi tremila andando ad occupare il posto
di partito più votato. Un discorso a parte
poi  merita Monopoli che con il suo
raggruppamento di centro ha raggiunto
una percentuale di voti tanto alta da farne
l’unico eletto del collegio. Cosa significa
tutto questo? È una nuvola passeggera o
qualche cosa di profondo che va letto ed
interpretato in maniera corretta da chi
vuole continuare ad interessarsi della cosa
pubblica? Certamente nulla può restare
come prima e soprattutto è compito dei
partiti capire la direzione di marcia che gli
elettori hanno voluto indicare. Cominciando
dal tracollo elettorale del PDL e del PD
bisogna rilevare che sicuramente i caivanesi
hanno voluto stigmatizzare comportamenti
e decisioni  non condivise e che tanto danno
hanno fatto al paese ( vedi il sostanziale
continuiamo PD-PDL  sulla faccenda del
CDR e dei rifiuti tossici che inquinano
l’ambiente). Quanto al futuro del  PDL
sicuramente il voto del 6 e 7 giugno segna
la fine del percorso politico di Papaccioli.
Ormai la sua figura è impresentabile se è
vero come è vero che la sua presenza in
lista è stata  tale da far crollare i consensi
del suo partito ai minimi storici fino al punto
da fargli rischiare di scomparire dalla scena
politica di Caivano dopo aver sicuramente
perduto la guida del centrodestra. La ragione
di tale crollo va cercata nella gestione
fallimentare del comune e soprattutto della
crisi, che ha visto il Pippo nazionale
protagonista di giochini e furbate di bassa
lega che ricordavano più il famoso Bertoldo

che la solennità dei comportamenti richiesti
dalla gravità dei fatti che si stavano
svolgendo. Ricordate gli annunci sulla fine
della crisi e le dimissioni date e poi ritirate
con una disinvoltura degna dei prestigiatori
dei circhi di periferia ?. Hanno sicuramente
pesato nel giudizio negativo espresso dai
caivanesi  i tanti comportamenti da piccolo
capo orientale che alla gravità della crisi
opponeva solo manovrette da cortile tese
a perpetuare una situazione che andava
diventando sempre più tragica e comica
per i numerosi giri di valzer dei tanti
protagonisti in cerca di autore presenti
nella politica caivanese. Sopra tutto però
ha pesato nel giudizio degli elettori il fatto
che Pippo ha tentato di contrabbandare il
nuovo insediamento di lavorazione delle
bio masse come uno strumento positivo
per il recupero dell’ambiente arrecando un
nuovo danno ad un ambiente già
gravemente compromesso dalla sciagurata
gestione del PD. Perciò, sic stantibus rebus,
non voglio continuare a sprecare parole
per  recitargli il mio de profundis che ormai
è definitivo e senza appelli. Come definitivo
appare il giudizio dei caivanesi nei confronti
di una politica fatta di annunci e spot senza
coerenza con le cose che apparentemente
si dice di voler fare. Mi riferisco alla
condanna sancita dal voto popolare per la
accettazione di un assessorato alla provincia
 a due mesi dalle elezioni da parte dei
cosiddetti “progressisti” ( si fa per dire).
Quando cioè nulla poteva essere fatto

nell’interesse della collettività amministrata
a meno che non si voglia sostenere  che
pianificazione e progettazione di interventi
potessero essere posti in essere anche
senza il necessario  coinvolgimento della
gente e senza il conforto di un pubblico
dibattito in consiglio o quanto meno in
giunta. I caivanesi non sono fessi e hanno
capito di che si trattasse e hanno votato di
conseguenza. Come hanno capito dove
mirasse il comportamento del PD, che
rinunciando a presentare una mozione di
sfiducia in consiglio comunale nei confronti
di Papaccioli ha voluto continuare a
mantenere un comportamento lesivo dei
legittimi diritti dei cittadini a partecipare
alla vita della cosa pubblica e a essere
informati sulle cose che andavano
succedendo. Il PD ha voluto continuare a
sviluppare la propria” congiura di palazzo”
e ridurre lo scontro in atto nel paese e nella
società civile a duello rusticano tra poteri
sostanzialmente uguali e occupati da
persone sostanzialmente  inamovibili e
soprattutto che facevano sempre le stesse
cose. Mai che  fosse affiorato in quel partito
l’idea che si dovesse rinnovare negli uomini,
nelle idee e nei programmi. Anzi in quel
partito  nessuno ha mai detto che
l’insediamnto a Caivano del CDR fosse stato
una sciagura per l’ambiente ed un tragico
errore cui porrerimedio quanto prima.
Nessuno ha mai voluto ammettere che la
guida PD si era rivelata fallimentare e
dannosa per Caivano. Nessuno ha voluto
riconsiderare la politica seguita nei confronti
della TAV, dell’Igica, dell’ASI,ecc, e nessuno

ha voluto prendere atto  che l’esperienza
di governo che si era conclusa con una
sonora bocciatura dei  propri rappresentanti
candidati a sindaco nelle due recenti tornate
elettorali era stata  altamente fallimentare.
 Insomma il PD si è presentato come un
partito vecchio che proponeva i soliti
personaggi e le solite minestre riscaldate
per nascondere la non volontà di cambiare
che adesso è la condizione essenziale per
poter sperare di aver nel futuro un ruolo
nella vita del paese che adesso gli è impedito
dalla presenza ingombrante di personaggi
ormai alla frutta. Invece il voto ha saputo
premiare chi ha fatto della volontà di
cambiamento e della coerenza il proprio
biglietto di visita. Questo spiega il successo
elettorale di Accurso, che se non fosse stata
“bucata” dal voto dei carditesi sarebbe
stata eletta . Il suo successo senz’altro
premia un comportamento coerente nella
crisi al comune ed il saper resistere e restare
all’opposizione anche quando la formazione
politica di cui era parte aveva cambiato la
sua collocazione a livello nazionale.
Insomma Accurso ha preferito privilegiare
l’impegno preso con gli elettori e non seguire
le sirene dei tanti  del suo partito e non
che le chiedevano una maggiore solidarietà
per il centro destra palesemente in difficoltà
a Caivano. Questo l’ha premiata e adesso
costituisce un patrimonio da non disperdere.
Infine una lezione bisogna trarla dalla
esperienza di Monopoli. Questa persona
nuova che si presenta sulla scena politica
con gli abiti della persona onesta e
l’entusiasmo di chi  vuole impegnarsi per
il bene collettivo ha saputo interpretare in
modo giusto le esigenze di cambiamento
della società e di rilancio dei valori della
coerenza e del disinteresse personale nella
condotta politica. Lui per primo prese le
distanze da Papaccioli quando capì che era
un’ esperienza politica cui porre fine, Seppe
assumere comportamenti giusti sulle
questioni scolastiche e non,  e quando
decise di dimettersi da assessore ritenne
doveroso informare la città delle ragioni
della sua scelta con un manifesto pubblico.
Questi sono comportamenti corretti e
rispettosi delle necessità del paese e questo
ci si sarebbe aspettato da chi a parole si
vuole fare portatore dei bisogni dei più
deboli. Io gli auguro buon lavoro, e…….
speriamo che se la cava!

6 e 7 giugno…e a Caivano tanto tuonò che piovve

E' stata la signora Esposito Maria Rosaria
sollecitata dalla preside Carmela Marchese
ad organ izzare
presso la scuola
media Ciaramella di
Afragola la raccolta
fondi da destinare
a l l 'assoc iaz ione
Uganda Onlus per
l ' a c q u i s t o  d i
a t t r e z z a t u r e
med iche  per  i
b a m b i n i
de l l 'Uganda.  I l
p r e s i d e n t e
dell'associazione
scrive alla scuola e
ringrazia bambini e
mamme, insegnanti
e dirigente oltre che la collaboratrice
scolastica signora Esposito per l'impegno
ed il risultato raggiunto. Intanto si riparte
per una nuova raccolta sempre in favore
dei bambini dell'Uganda.

A f r a g o l a .  G a r a  d i
solidarietà alla Ciaramella

visita la sezione dedicata alle scuole - www.napolinord.org
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Lo scorso 6 Giugno
Anna Rocco e Antonio
Amico
sono convolati a giuste
Nozze nella chiesa di
S. Pietro a Caivano
uniti in matrimonio
dal nuovo Parroco Don
Giuseppe
agli Sposi ed ai genitori
Domenica e Luigi
Rocco
gli augiri più sinceri
dagli amici.

N O Z Z E  R O C C O - A M I C O

NOZZE ESPOSITO-TOMASONO
Ninzia Esposito e Dino
Tomasono hanno
ricevuto il sacramento
del matrimonio lo
scorso 5 Giugno nella
chiesa di S.Antonio in
Caivano. Agli sposi
arrivano gli auguri della
mamma e del papà
Mario Esposito per una
buona permanenza a
New York negli Stati
Uniti per la "luna d
miele"

Frattamaggiore. Quartiere
Helios,  appello al  neo
presidente Luigi Cesaro ed al
neo consigliere Enzo Del Prete.

Dieci anni di attese per le centinaia di cittadini
che abitano il parco helios e il quartiere. Sotto
accusa l'inerzia del comune e della provincia.
con il termine della campagna elettoralee le
elezione di Cesaro a presidente della provincia
ed Enzo Del Prete a consigliere locale, arriva
l'appello di tutto il quartiere affinchè si definisca
il futuro di quest'area . Su NapoliNord -
www.napolinord.org - il quotidiano web della
provincia di Napoli, una finestra dedicata alla
battaglia del quartiere conto il degrado e
l'abbandono delle istituzioni.Ad Enzo Del Prete
il compito di fare pressioni sul governo cittadino
e sulla provincia affinche sia messo in atto un
azione di recupero e controllo dello sviluppo
dell'area.
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Il duello infinito tra gli amici-avversari Tommaso Esposito e Gerardo Bigliardo per conquistare
la poltrona di primo cittadino di Acerra sarà combattuta all’ultimo voto. In campo ci sono le
rispettive coalizioni di centrosinistra e di centrodestra. Bigliardo ha necessità di recuperare
1300 voti di svantaggio rispetto ad Esposito. Di qui la necessità di accaparrarsi anche i consensi
tra coloro che hanno votato per i tre candidati esclusi dal ballottaggio. In ballo ci sono gli oltre
2800 voti che Giovanbattista De Laurentis (Prc-Pdci e lista civica), Eva Basile (Lista Basile) e
Ugo Parisi (Progetto Italia) hanno rispettivamente rastrellato al primo turno elettorale. Le
diplomazie dei principali schieramenti sono già al lavoro, ma nulla ancora fino ad oggi è stato
ancora deciso. «Abbiamo dei contatti in atto, ma non abbiamo ancora preso una decisione»,
rivela Ugo Parisi che dalle urne ha ricevuto in dote 508 preferenze. Il segretario nazionale di
Progetto Italia è soddisfatto del risultato raggiunto: «Era la prima volta che ci presentavamo
ad una competizione elettorale ed è per questo che ci riteniamo soddisfatti». Eva Basile confessa
che non ha ancora deciso a chi potrebbe dare il suo appoggio. Gli oltre mille voti conseguiti

potrebbero far gola sia ad Esposito, che a Bigliardo e contribuire a spostare l’ago della bilancia da una parte o dall’altra. «Siamo ancora
alle prese con la verifica delle preferenze e dei voti di lista (875) visto che abbiamo riscontrato molte incongruenze con i dati in nostro
possesso», accusa Eva Basile. Ed in gioco ci sarebbe proprio l’attribuzione di almeno di un consigliere persa per una manciata di voti.
La sua lista ha raggiunto il 2,7 per cento e quindi sarebbe fuori dalla ripartizione dei 12 seggi che verranno attribuiti alle minoranze
(occorre almeno il 3 per cento). E proprio questa circostanza che potrebbe spingere Basile (che è stata assessore della prima giunta
guidata dall’ex sindaco Espedito Marletta) verso un accordo con una delle due coalizioni che si fronteggeranno al ballottaggio. Completamente
diversa la situazione di Giovambattista De Laurentis. La sua coalizione di sinistra ha raggiunto la soglia del tre per cento e quindi la
possibilità di acquisire un seggio nel prossimo
consiglio comunale. Ma un eventuale
apparentamento potrebbe farne scattare un
secondo. «Non abbiamo deciso ancora nulla,
ma certamente non vogliamo che la città cada
in mano alle destra», spiega De Laurentis. La
sua coalizione ha raggiunto oltre 1300 voti che
farebbero dormire sogni tranquilli ad Esposito.
E dopo una piccola pausa è ricominciata la
campagna elettorale dei due candidati a sindaco.
L’altra sera a piazza Castello Tommaso Esposito
ha ringraziato la folla assiepata ed ieri ha
ricominciato il suo giro per i quartieri.  Invece
Gerardo Bigliardo ha tenuto un comizio a via
Diaz dove ha puntato a conquistare l’elettorato
con la sua proposta di abolire la sosta a
pagamento e di diminuire la Tarsu.

Acerra. B a l l o t t a g g i o  c o m u n a l i ,  di nuovo in piazza
Esposito ha organizzato un tour nei quartieri, Bigliardo annuncia tagli della Tarsu e l’abolizione della sosta a pagamento



"Voglio esprimere a Carlo D’Angelo, del Pd
di Maddaloni e a Vincenzo Sforza, del Prc,
la solidarietà mia personale e del gruppo
Pd in Consiglio Regionale per il vile attentato
intimidatorio subito". Lo ha detto Nicola
Caputo, vice capogruppo Pd in Consiglio
Regionale, dopo gli attentati, avvenuti la
notte scorsa a Maddaloni con l’esplosione
di ordigni contro le auto dei due esponenti
politici. "Sono certo – ha aggiunto Caputo
- che questo atto criminale non potrà fermare

l’azione politica di chi si batte per la legalità e la trasparenza
nella nostra terra". "Questo attentato – continua Caputo - si
inserisce in un clima di intollerabili intimidazioni e violenze che
hanno turbato tutta la campagna elettorale. Quello della notte
scorsa, infatti, è l'ennesimo gesto di violenza contro esponenti
politici nel giro di pochi giorni. Episodi piccoli e grandi che hanno
finito per turbare pesantemente il clima preelettorale in molte
aree della Provincia di Caserta". "Mi auguro, che al più presto
le forze dell'ordine possano fare chiarezza individuando le
responsabilità di mandanti ed esecutori. E' assolutamente
necessario – continua Caputo - che il confronto politico si svolga,
anche durante l’aspro dibattito della politica, in un clima di
rispetto e di serenità senza alcuna forma di violenza che va
sempre e comunque condannata". "Chiedo una reazione ferma
di tutte le forze in campo, c’è bisogno di riportare la politica
alla sua dimensione di mediazione per il bene di tutti. Ho
l’impressione – conclude Caputo - che non siamo di fronte a
sporadici eventi, ma ad una strategia tesa ad alimentare paura
ed insicurezza. Per questo voglio richiamare l'attenzione di tutte
le forze politiche e sociali di fronte ad un clima che richiede una
reazione ferma, decisa ma soprattutto unitaria".

MADDALONI: CAPUTO ESPRIME
S O L I D A R I E T A ’  A L L ’ E X
VICESINDACO DEL PD, D’ANGELO

Caserta è la novantaquattresima provincia per le condizioni esistenti
di fare impresa. È quanto emerso dal rapporto «Il cielo sopra la
crisi» dell’Ufficio Studi di Confartigianato che è stato presentato
giovedi scorso in occasione dell’assemblea della Confederazione,
che rappresenta 520.000 artigiani e piccole imprese. Per misurare
l’ambiente ideale per fare impresa sono state presi in esame 39
indicatori raggruppati in undici ambiti. Ne è scaturito l’indice della
qualità della vita dell’impresa, che valuta la capacità di ciascun
territorio provinciale di mettere a disposizione degli imprenditori
italiani il miglior contesto possibile dove operare con la propria
impresa. In particolare, gli ambiti analizzati sono la densità
imprenditoriale, il mercato del lavoro, la pressione fiscale, la
concorrenza sleale del sommerso, la burocrazia, il credito, i tempi
della giustizia civile, la legalità e la conflittualità, le utilities e i
servizi pubblici locali, il capitale sociale del territorio e le
infrastrutture. Bolzano è risultata la provincia italiana dove ci sono
le condizioni migliori per fare impresa. Seguono Trento, Ravenna,
Rimini e Reggio Emilia. Le ultime 10 posizioni sono occupate da
Caserta,Enna, Reggio Calabria, Taranto, Vibo Valentia, Napoli,
Siracusa, Cosenza, Catanzaro e Crotone. Anche nella classifica
per regioni, il primo posto va al Trentino Alto Adige, seguito da
Emilia Romagna, Valle d'Aosta, Veneto e Lombardia. In fondo alla
classifica si trovano Sicilia, Campania e, in ultima posizione,
Calabria.

Fare impresa Caserta in coda

Marcianise. Capitale del
lusso del  Mezzogiorno
Un distretto del lusso. Tre cittadelle, l’una poco distante dall’altra.
Tutte disegnate e realizzate con l’obiettivo di valorizzare le
eccellenze del «made in Campania». Prima il Tarì, poi, a distanza
di poco più di un decennio, in rapida successione il consorzio
Oromare e il Polo della Qualità. Marcianise in pochi anni è diventata
la capitale del lusso del Mezzogiorno. La scelta di delocalizzare
le attività produttive da Napoli e dalla sua provincia e la voglia
di consorziarsi in un’area poco distante dall’aeroporto, dall’autostrada e
dall’interporto ha premiato la più grande area industriale del Casertano. A fare
da pionieri i soci fondatori del Tarì, la cittadella orafa nata tredici anni fa e
sintesi perfetta della volontà, e anche capacità, di consorziarsi. Un modello
ritenuto vincente, tanti gli imprenditori anche dell’area a Nord di Napoli che
hanno investito nel progetto Tarì, il marchio Marika infatti è rappresentato proprio
da imprenditori della provincia di Napoli. Una rivoluzione, quella della cooperazione,
per la mentalità degli imprenditori del Sud. Il progetto è andato avanti come
da programma. Gradualmente e con lungimiranza guardando al futuro puntando
sulla formazione e sulle leve dello sviluppo, ovvero design e innovazione «senza

mai perdere l’identità» come spesso ama ricordare il presidente Gianni Carità.
Il modello è piaciuto anche all’estero come dimostra il progetto portato avanti
a Cordoba, in Spagna. Le fiere, poi, hanno fatto il resto. Il Tarì ormai è diventato
un punto di riferimento per gli operatori del settore come lo sono da tempo i
centri già affermati di Arezzo, Valenza e Vicenza. Per favorire le opportunità di
crescita sono stati appena realizzati due padiglioni fieristici tecnologicamente
all’avanguardia, in grado di ospitare duecento stand (sono stati investiti quindici
milioni). Da anni nella cittadella sono presenti 370 aziende. A un tiro di schioppo
sorge il Polo della Qualità, il centro multifunzionale e poliproduttivo mai decollato
e già in crisi a distanza di neppure due anni dalla sua inaugurazione. Colpa
della crisi ma anche, come hanno sottolineato più volte i soci in assemblea, di
strategie rilevatesi infelici. I conti, d’altronde, parlano da soli. Adesso si punta
sulla terna dei liquidatori per scongiurare il rischio fallimento e puntare al rilancio
affidandosi proprio al Tarì, che in comune ha molti soci. A completare il distretto,
in attesa dell’apertura dell’Outlet Capri 2 (vicino al Centro Campania), è il
Consorzio Oromare, la cittadella dell’«oro rosso» inaugurata il 4 aprile di due
anni fa con una madrina d’eccezione: Sofia Loren. Qui si lavora il corallo. Missione
affidata alle abili mani di artigiani, in gran parte torresi e napoletani. La cittadella
conta duecento unità produttive e ha comportato un investimento di oltre 75
milioni. L’attività, come fu spiegato all’inaugurazione, è per circa l’80%
manifatturiera, con larga prevalenza delle lavorazioni artigiane (quelle tipiche
torresi sono legate al corallo e al cammeo, quelle napoletani invece all’oro e
all’argento), mentre la restante parte è rappresentata dalla distribuzione
all’ingrosso.


